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« C O M O N K J I Ubbonamenli 
S i siilHOi-i NKifSO/.IAS'ri e»! INBt l -
T I U A I J c h e sì absociei 'smno p e r u u 
Mino al ntlOMllISl'j » a^i 'iniiio <l!Ht(o 
li S i a I N S K R Z 5 0 N I n e ! t'ovso dcl!'t«)i-
iio st«'^so in 4* pasfina del l ' a l i o / / » di 
'ìii l inee di "•.pa/io misi i i 'a to iiopi'H i m a 
sola eoSoiiiia luii àei i ipre con la stcbsa 
d ic i tu ra . 

Hill Hill 
Rom­

per amore 
partito 

di popolarità, o per fine di 

O )va sperare infine che U> nuova legge 
univer&itaua piomcssii dal ininistro Viilari 
nu'icirii cjjìcacc, sotto tutti i iiguaidi, a(,'li 
mteicssi degli studj, o qual!? si richiedo 
ddUd neccs-iitù dei tempi Egli In mente 
e CUOIO pei darci una leeige perfetta, m 
quanto possono ossele perfette le coèe 
umane spetta poi ali t Camcia sostenere 
li ministro, come ha dimostialo di esbeivi 
disposta coir ultmio \oto 

Non siamo limasti delusi nella speian/a 
che 1 poteiI dello Stato, Mimatelo e Ca-
incia, si mettesse! 0 hn.ilmentc d'accordo 
pci tu rientr-io nelle Umveisita degli 
studi quella disciplina e quell'ordine, sen/,a 
d u quili saicbbe stato impossibile andaie 
più avanti 

Oimn dopo il voto di mercoidi, si può 
duo che il ministio ha carta bnnc i pei 
dai e tutto ciò che la situazione con anor­
male 1 ichicde saia colpa sua se i di!,oi-
dini dovesHeio prolungaisi , 0 se lestasseio 
impuniti. 

l'cicio noi esoitiamo il ministio Villaii 
a njn poideie tempo, esirrendo che i Con 
sigli \ceademiei lacciano ciò che loi o 
spelta, e picvvedendo di conformila se 
qualcuno s. mobtiasso inlcnore al Diopiio 
rk ie lc 

«.ìuanJo bi vcd indetto d i studenti un 
i oiifjiLiSO di stujciili pu Ussite le dioci 
pline alle quali gli studenti devono mdaie 
oggetti 

•' gioca, 

cali ed austriaci, a\endo «pps-.o vaicito m 
uniformo il coiiiiuo avi/?ino il (imisiglio foile-
in'e fu (o'itietto a rcolamaio [iiessu i ri^peì-
tivi povuiiu ilioliiaianil» cho iiuoste aftiturtmi 
sono ooiitiauo al (Imito intm-iia/umale. 

li go\oi'no todcsco puiibi spoiìt,ineamcilU' 
sumii fitti. 

Paria mento ìkiiiaìio 
S E N A T O B E I . BEf iNO 

Pare che losseio lealmente esatfeiale, 
come disse alla Carne a il miniitro Rudinì, 
lo noti/ie pubblicate da un giomale di 
opposizione, sul'e cose d'Afiica 

Sta lealmente i! fatto che Re Menelik, 
contiariamente a quanto affeimava qual­
cuno dei viaggiatoli, ha pieso da poco in 
qu*! un 'at t i tudine ostile contio i ( a p i del 
Ti(;io, che si inostiono amici degl'Italians 

Il governo di Rema eia t^ia mtoimato di 
queste nuove disposizioni poco benevole eli 
qui i Re, ma pai e che siamo ancoia ben 
lungi dal pencolo di ui i 'apci ta lottuia e 
di una guru a, come accennavano le inloi-
nia/ioni del giornale citato 

Ad oijni modo noi siamo stati semp(e 
' pi imi 1 nconosccri. che {,d! aifaii della 
C olonn Lrit iei soi iipliano molto id un 
edih/'io 11 etto oull i sabbia, e pei ciò se npi e 
se,^getto a eicpacci oCOocendimonti 

j 

! lltlluv 
I nionl 

v w e r e i;^imedi(S 
mfeii le f̂i 
casa elfi pi I ndc 
gni .s i (spellicilo, 
cc.d dì lui \i5se denti 0 m 

Intan 
che .he si.-, '""" '• '«" ' ' -^" '° Vsl. uommi, 
che, sJ/a intimo, irsi dei i ^ , j , d^.,,; 
dmostinoni paiti^ianc, h a i ' ' ". 
mente 6nu bullo . . i s v c g l i a r e V Ì ' ' J u , 
la eoscu/a del piopuo dovere Vfauest 
è g.u^J anno^cuue m pi imo KL ,1 
Bonvlu i l t o , / , „ , , b e n d i v e i s , d X u e ' i ' 
alili e! con già , issmio scandalo d«ocni 
ben p£,,nte si accms_ro quasi a glL 
ricare bmulti della g,ov, mu e s a l t a t r o 
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HIAROVEGGENZA 
—«0-

R O M A N Z O 
DI 

£;L/A BEUTIIET 

l idduzionc dal francese 

I^'timoii ei.moxan,^ le „»f,„6 „,o, . 

-Illa 1.̂  hsioa 0,1,1 v,ttoi,„<,s,o„e, cho ,i(,„ 
«.ebl .a , laaionamont, od allo pro„h "". 
La m, dopo ess.10 umasta i i uLh i . ! 
liuto pillilo., fntr, a,.. , , ,'"""''>'' nu-

' ' ' " ' " ' "ISSO ladlolotta 

p^..piota.ito.i,4r;;::;;'^^-
. t i l ;, ' ' " " ' "" " ' fo to l i to 

1" Piff, f pyheieto , P , ,„(, 5̂  ^ 
u«> 11,110 lut. ,1 eh uocc-

Lspaecì 
{A(JBW/IA HTl'H-ANr) 

PARIGI, W — Si hi (la iNjo,a, Oibaus cl.o 
un Riandò incendio h i distnitto parecchi ne 
go?i del Caud StiC(>t 0 di Boi bon-Stioet, olio 
sono le due 11O più impoi tanti della citta 

I danni supeiario due milioni di dollari 
IHÌRLINO, 18 •= Oggi 'Il ReiehstaK, discu-

tnndosi II bilancio delU guoria, il conimlsbario 
del Governo, genoiale Gado, nsponden'Io al 
r luteipel!aii/a di Eiideiainn, lelativi allo ui-
sposi/ioni pid tia'poito (lei l(>iiti d 11 campi di 
battaglia, disse (ho 1 aiiiranustia/ioDO militato 
[)ie«e 111 pioposito tutto le disposi/ioiii, e che 
aiicht> se 1 tenti tossono nuiooiosiosimi, \ i 0 
un niimoio sullicioiito di medu, di matetial, 
e di fasciatuic 

BKRNA, 18 — Molti militali italuni, fian 

Piosidi^um Fari i i ì 
Smlviri del IH IM'ii-'w 

SI approvano gli aitieoU del piogoito su^h 
alienati e sui miiiicomi fino al l i c i ultimo. 

Si l°va la seduta 

C A M E R A 
P R E S I U D N Z 4. B i o n o U < i i - i ! 

HedìHa del IH feW), ino 1892 
V'iiail (minibtio) rispondendo all'inlet'in-

ga?ioiie delPon. Imbiiani enea il ilfiuto che 
sai oblio stalo ilnlo ai iiostil fratelli latini di 
Rumauia, elio ohioile''ano di collocato una la-
pilo a Roma uiadro ai piodi della colonna Tia-
laiia, dicbiaia non esser guuita al Ministeio 
alcuna donnntla; mi, so peneri a, non esilerà 
.ul accoglie,la pei dimestraio la suini itia dal 
govin-no vGiso il pepilo luincno 

Tali (liohiaia/iom "-oddislmo l'ou Iinln ia>il 
il ipialo «lettesi a gì ni,,1 e - Smo so,lilisfa^t-
lissimo'. 

Rudiìì) ii'dondo - p'inaliaente' 
/nibiiani Sicuro' e lo sarò ouch"' di \oi 

'quindo mi dai ete|huoiio noti/io siili'Ularo di4-
1 isola l \ l jgosi (1 i\a tji iiL'> nli ntlla Cninci a) 

Imi» i(i>n upote di e soie Mlddistitto, luw 
laudo corno i rumeni abbiano diipo~.tiilo l i 

pliche nel Congiesso 
- - " "tsinno) 

Si comincia la o??cns5ione dei provvedimenu 
fiiniì/iaii 

Como vatoì le delle Ipoleehc 
Mentra il deputato Rmaldi, nominato rtla-

toio dolio Commissiono, nev i piopo^to un 
coaliopio'ittoaocolbilo d 1 nnnistio inlomln 
la Comuii--siom' i iundi 1 icioniuti 111 <n 1 
raaggionn/a ohe h J1MU..11011 M I;HI ul 
pi ometto ministeuali* 

Da 010 una posiziona delicati!, una 
li mmi'tio domanda che la diocu'oiono si 

apia sul piogetto miniblerplo, pei oliò os^o h i 
pollata esclusivamente fiiuii/iaiia 0 non con­
tiene iitoimo di alti a natuia , spot a che la 
commissione non a\ 1 a difllcolti a sopìa'sedei e 
alla pioposta u loun i ipotecaua, giacchii egli 
ha già in isludio uu piogetto per gli edotti 
giuiidici del Calisto, che ha iileiinieuto an­
che all'nidinaraonto ipotecano, aesicmando 
l i oommio'-ione che l ena conto delle suo pio 
poste 

Chmagliih piosidonto dt la commiswono, 
piendendo atto dello dicbni azioni del mimstio 
dolio (manze 0 tacendo In sue i isone sovia 

dciuio dispo>i?k)iii del piogetlo mini ,b mie , 
allo quali saranno pioposti onienilameuti, di 
chiara cho la maggioianza delbi commi'-sione 
non si oppone che si api i 11 discu siono sul 
progetto miiiisterialn inulosiino 

Rinaldi d(co che, dnp» le di'dii-iiaznini de 
ministro, non pan più 11111,111011 .il no [loslo 

Pugliese d(>plrira I ihb iiidnno d i pai te lei 
governo del piogotlo della Conimi'.sione 

Ferrali L , dinmzi al fitto, che si pioseii-
t.i uuo\o ,dla l'imoi.i, litio die i\ una Iia-
granlo inhzione dei diiilti 0 dolio preroga­
tive pailauienlari, 'iicia che la Cunei 1 sti^su 
consentila che si entii nel monto dolla leggìi 

Non si f mai tediilo cho una commissione 
all'ultimo monunito sconfossasse l 'opeiadel 
propuo lelatoie, dopositiiio del pensiero dell i 
commissiono stessa 0 della Damerà, 

Cìiinaglìa lospuigo lo accaso doll'onoi Pei-
larii la maggioi iiizi d J l i commissiono tio 
dette (Il faio atto di dovoiosi ,abnoga?ione, 
dofeiondo .dia proposi i del luiiiislio .dia pi i 
pi()\ vedere senza [indù .;io ad impioscindibili 
bisogni della fin 11171 

GrìììtulHi pio[jone la sosp( nm i oi\ il lui-
\io did piogetto al'a commissione, senza prui 
dare alla sua pioposla dcnn caraltoio di Con­
silia .il Gol 01 no. 

I.'oppo'.i/ione uniste por l i •,0 pausi\a, (i^-
'-eiidini ali 1 e miei.1 un piegcUo smiza leli-
zi 111(1 [ini iiiioiitaie 

1 rainistio Co'mn'iu e li rommis-ione d ip-
piimi pironmo hml un inti a i accettare la 
sospf iisii.i, ,iia sieeonie Gnuialdi ha s.ih.iti 
li pò iziono (III Inai indo, tome \i dissi (ho 
li so [iBUsn i non avevi alena ( a n l t n i di 
esi l i l i il niiinstio ( ahi Commi ione, ,dloi 1 
l'oli CnfOìid 0 - giustific tu lo il siui opiiato 
di iioiite .dli ( ommnsioiie e illi Cimei i m 
list i di 11 Ul 01 ti (piistlolio ih piiiceiluii, II 
iiisce pei al let t i lo la cponsiv 1, nn ' tonti 

i l p 

"obiudisec l'oli Colombi 

•fihtAuci'iA: 

r .,1111 d I iituto lei meo di i[iiei giovani elio ni 
seguito dio teciiiti dnpouzitaii dd Miinsloro 
della guena hanno intoiietto pli ^l'idi ìiitra-
piesi pie SI) I titilli pii\ ili elio ni/lin /^metile 
prep.ii ai ano agli es.imi di imuii Mone albi. 
Scinda di Modena 0 dl'Aci idmi nulli ifi 

I delti giovani don uiiio peuio jio in l i io 
d Ministero logolaio ist.niza ennedata dm 
ciirtdbsati compiovinli gli studi 1 liti, e della 
dicUiuazione del dilettolo ddU'lstituto piivalo 
nmqiiovaute la loie ni i iz'oiie 

fall («utilic.iti di liiiiìo Ila.uni dil Mini-
sliao pi esentati al Comiglio dei piofessoii dei 
singoli Istilliti plesso I qiidl 1̂11,i douninlan 
riseriziono, afllnchò '•la dcicrmin il.i la elasse 
poi II quale può essere dato l'è ime. 

Con pel fiifta ossei vaii/a 
IV\ p ViiiAR!» 

•Vll'onor sigaoie 1, Riiu\ li'piil ilo al Pai-
lamento - Roma. 

1>E1 

LI SCOIFITTI 
1 MiNlSTEKO FRANOESE 

tllifei 
I,a Desti ,1 

pti iifiiio di 1 unni' _____ ^ 
della s i n r l i ì .Amtma^mammmsmKa 

I 0 pensivi I voli 111 unanimif 1, ipoiio ) 
voti d 111 < monu'-simK <he si 1 ti «ir 

^1 1( V i la eduta Uà vi\i foiuhi titi 

; Per gli allievi icgii iuStìhUi pteparatoii 
Al r A i vmtii u V M1HT VHE 

— o- — 
U n a l e t t e r a del m i n i s t r o V i n a r i 

Uiproduenmo l i lettoni olio il ministio Vil-
Uii boii'-sp ali onor Iiou\ in nsposti alle sne 
sollecitazioni in lavoro li ipioi gioiahi elle in 
seguito alle lecenti dnposizioni del mimstcio 
delU guerra dovettno niteiiomppii gli nitia 
pi OSI studi piepaiatoii alla c u n e i 1 militire 

Homi, lì tibbi no ]8')2 
« Onoi S07 Deputalo 

Questo Ministeio è disposto a pnndeio un 
benevolo provvedimento poi I ammissione agli 

fpiast 

[Dispaccio particolare dei COMUNB) 

ROMA, 19, me 7 •''; a. 

bl ha da Pai ' ie i l a , soia 

Camera France^.e. — H M t e b a r ' l l 

chi de rn i£>enza sul {ii'ogetto dello 

\s3ooiiizioni (J.ittuUohe. 

I opo luii;;,ii d i s c n < " ì i n n e F i ' ' e y e i n e t 

nosn 1.1 quest iono di lidiicn 

[, o idn ip do! g iorno . iccol ialo da l 

Miii isteio \o i ine lesp in to con JlO's vo t i 

l'DUtlO ZÌ'À 

F u poi r e sp in t a con ì%Ui vo t i con­

t ro à ' jO l ' i i rgeoza del p i o g e t t o . 

II Mmìstf ' ro e diraissin.ioiio. 

L i to ' i t i tuz 'ouc di 1 i t i iovn ;-,ibi-

£na dilfiCilii u i u , ut m , 
l u t t o M' 

e I ,do qHoKiMit 'm'il'ie"! ' ione 

! I c u 1 !u [iiovci T.i d d i. Di ^h>i 

a d.il g u i p p o (Un pioli Aoms/i luvoie-

voh ad un g iliuietto H e l i n e , il por-

tahanil iora de ! proteziorusmo in quost i 

ultiini t empi (Vedi Xostre uìfoi ma-

luni b dispaici) (0 ) . 

,.,, ' " ' " ' W ' - ' d i B u a n t i i U d.uio „,„„ 

'ua, im ,! luvoio, pa-ifleitcv. Nilh 
""i'«»^o m o i e al ,„|,p|,„„ "*"" 

[«'' 0 piondete tutto su di ^oi 11.™ 

:Ì:";:;;!";!':;-, ""''""" ̂ -"̂  -^ : 
« ' ' J'>'« 'iualcho co.a da m^n^il^Tl 

un po' da boie« Muoio d.alla fame e dalla sete 
Vdentino eia tioppo incantato di questo 

'.inatteso successo per non soddisfai0 il deti 
fiorili dodi Chizarotte Fgli disse una paiola 
aNpruohind o a sua moglie, 0 tosto la tavola 
l u \ i r i , . a dl\tutto le vivando che U casi pò 
tev \ roiniie,\ senza pallate d'un gian basco 
1 ieu(\ di V inoXl a ) ahala tutta allegi a si nilsiv 
a mai\giaie id ''i bete, 0 so la sua avidità non 
mani(e\ta\a un oc celiente cuoio, addiraostiava 
almeno sin cccellonto appetito 

Quando'- la calma iftì nstabilita nella puma 
stanza, Va^Honlino audii ad asoolt ire alla poita 
di ISathi ^ ••, 

Pgli non n\i*ose altio njimoio all'iutiioii di 
un lespiio dii'i'ce (Mogolire , come quello d'una 
pei sona addoni lentata 

— tuo sia lod'Uo' disse I goHloiale, ella pa-
ciflcamento iipo!,l',J ', 

li a i 
0\ppp,llLO XXIII ' • 

I l M n g n e t u / , » ^ ' o r e is>egiiiioj,\^^ 

hi pie-eio le pi„ „|,l\u7iose piecanzù*"*"' 
Doiehe nuli, tuibasso q u ^ l piozio.o .01111̂ '» 
della giovano nuiafa Bi udì And, (he ate,. da 
laNoiaìo di lumi, mdò al ,uii \ lavoio menti 
ohe Fiauensc, s'oia mo-s,! ,1 'Vai la calzetta 
u n n o albi fmestia ^ 

Quanto alla Ciiizoiotto non avi \va taidato a 
uivelitari a,sai poco molesta , dDni\ "ssaui <i. 
lobata di mangiale 0 ,h vino s'ora « M o n n e n -
Uta sulla poltiona d, is.<jtta. " f 

(Passai ono cerò due DI e.Dui ante questo tempo, 
Valentino eia andato paietchic volte a tendere 
1 01 occhio alla poiia dell i s ianr i , sompie sei. 
tiva quel lespiro calmo ed egu.ale che lo lun-
dev i siculo . Fini peio collo stnpusi che 
Gkmeute, il di cui umoie eia abbastanza di 
solito 11 requieto non dava .ilcun segno di sua 
presenza Concepì ben pi osto qualche timoio 
e ne diodo parte a n a n i esca 

" S I può vodeio, diss'ella mettendo gai il 
suo lavoio 

Vado .id apnio li stanza tju gudo le staggi, 
Natha eia scompai ,a, o non c'ora l i elio il 
piccolo Clemente, il quale doimiva con la te­
sta appogijiata al letto 

Valentino accolse, 0 fu preso da un» raot-
tale inquK tudino tiovando vuota la stanza 

— Gian Dio ' dova può esseie Natila' 
giidò. 

Quella Ecomparsa eia facile a spiegaisi La 
stanza sita al pian teiicno della lasa, corno 
abbiam detto, dava sul guidino Nitha, ec­
citata senza dubbio dalla pima, eia saltata 
giù mediante mia sci anni dalli finoatia cho 
eia molto bassa e avei cosi potuto csseie in 
piena campagna. 

X''saiicesca si mise d'a lìnestia e chiamo 
con tutto le suo loizO, ma tion si iisposo 

Oli .dlaimi di \ aloni ino andavano ciesoen-
do Lgli <,! chino voi--o d baiutano che stava 
i^/ogliandoii. 

- Olotiieiito, oliitì.io tgli, dov'è andata la 
liuona araiBa H,itha^ 

uomllo p io» un'aiid da unbo 
utitc, Il pose, non bisugni dulo, 1 Ila 
'^iPailia della sua cattiva (itaiuinnha 
JllIK 

1|ID( 

i l a aVHttf 

giidava, è uscita dalla niiesti i ed e "(alitn 
VOI so il vignette, m ha com iodato di nmi 
muoxeimi, od 10 ho doiniito. 

FgU non sapeva minte di pm 
La Chizeiott, oia aci.o'si incli e-ss 1 stieli-

nandosi gli occhi, quindo senti co^eia sne 
cesso, disse tianquillainenti 

— Compi cndeiete bene che la som ci non 
eia ammaliti, poiché ha potuto salvaisi 
Wrobbe f,vtto meglio venne col maanelma-
luie ' 

Valentino salto giù dd l i fmostn, poi coi so 
il giaidmo, poi, 1! vii;iietto, chiamò 0 gndò 
a la sua volta; lutto tu mutilo 

Allora s'allielto. di bitteie 1 dmlmm, d'ai 
rarapicaisi sulle loccie, di discmdeie nelle 
vallato, di ••ciutaio 1 siti pu leeonditi, mon­
ile elio riancesco 0 la Chizeiotte ceicavano I 
anch'essi 

Tutto ad uu ti atto gli venne uu nuovo so­
spetto Nou poteva daisi che Natln, fuggendo 
avesse pei caso Hicmitialo il dottoi Woif, che 
tolte do'SUOI jii'ctesi di,itti sq lei, si fosse 
iropadiouito dalla sua pei s o n a ' Questo timoio 
lece boline il s.uigUo di Champ-Rosaj, o ri­
solse di assiouiaisi al momento so esso ora 
tendalo Kgli sapevi m quale albeigo di Oi-
zittt \Volt aveva dato appuuiamoiito illa Chi­
zeiotte, 0 non e 'ola da uigannaisi polche 
esso Ola unico 

Giunse dunque Den piesto nella vallala, 0 
avvicmaiido i a quella specie di osteiu 0 
mcgliti bctto'tt the l iiob'litiva col nome d 
.illieigo, ( bill ' li jiddylazioi.c di vcd( iel,.eiu'-
10 /Olii di vimini chs» stazi 111 iva dinanzi alla 
poi ta. 

Stonaca^ del Pregno 
Hoiìii», Vi "= *>gei la commissione pei 

piovvedniu nti leUtivi d miglioi imonto dello 
fuuiuzo dei Comuni e delle Piovincie h i deli-

Non pei lettamente -icuio pei questa cn co­
stanza, eiitio IIPIU s.da destinata il pubblico 

Non o'eia la che uni vecchia che sgiauiva 
dado spi.'hc di liumcnto, e il sedicente dottoio 
Wolf, ohe suiulo dinini'i ad una t u o l l molto 
unta, scrnova ai rnagistiati poi lagn,iisi dello 
liodl e dello violenze, delle iiuali si iieteii-
dbva vittima 

Alla vista d, I cipHano, Wolf tu colpito da 
spavento 0 si mise sulli ditensiva charap-
Rosav, sonzi sembiaie che nm ne isso il no 
sp IV Olito gli chioso, con tuean imp uioso cosa 
011 a\vonulo di Nathi 

II magnotizzitoic nspose con uno stupoio 
leale, ihe dd momento in cui ivoi lasciato 
1 Cesiiugh uon A\a\ò. pui veduto l i figlia della 
Chizeiotte All'appoggio d' quo t asspizione 
(gli invoco la teslimoniauz i d(,lla leechn al-
beigvtnco e dei vcttuialc, the pionunente la 
emifeiniaiono, 0 hni coldimaiidn timidamente 
ih che SI ti aitava. 

Valentino gli lacconlo 111 poche luicde la 
spaiizione di Nathi 0 piosegtìi 

- lotte le vostie bnglio iiguaido quella 
povoia lagazza, signoi mio, avi anno senza 
dubbio lo più lun sto coti" gucnze Ma che 
Natha -1 tiovi o mono, ihu n n i 0 che muoia 
voi avi ole'a lendei conto dilli tosila inde­
gna condotta m cine t'allaie l'iociinitc di 
non intontì a n i eoa me, 0 d iiieglKi ohe po­
ti eie f.ixe 

l̂ ld -uiBi. 
!l macue'iz^atuio non si ciedi va senza dub­

bio csohte da ogni colpa, poichc iimaso peii-
loroso dopo la pai ten? i di Valentino 

[CoMMid^ 
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lieralo a luagnioianza di manteiioro l'unità do] 
proKOtio jiilnMorialo, aonza scinderlo in pro-
frfilii dhtirili poi' m.itoria. 

K conntlì'kitft la dlHcusalono "dnjtU articoli: 
salii stati, oim liavi emendnm'inti, approvati 
i primi Irò riguardanti gli uffloi d'igiona, i la­
boratori, gli uflloiali sanitari ed i modici con­
dotti. 

T o r i n o , 17 . ~ Gli operai disoosupali in 
numero ili 400 decìsero di accettare i au.ssidi 
e nominarono noi loro sono una Commissione 
di tro individui coll'incarico dì rivolgersi al 
municipio afllnolift .il congeda il cambio in da­
naro dei buoni per le minestro o per il pano. 

IlolOfliisi, 17 . — li rainiatero dell'intorno, 
richìodondo'o il Prefetto, ordinò all'iapettoro 
di P. S. Manzini dì trasferirsi da Parma a Bo­
logna per assumere la direziono delle pratiche 
per scoprire gli autori dei recentissimi as-
sas.sini. 

PiiICMiio, 1 8 . — Una grave rissa nelle 
solfiire Ili nirgenti - I>ue morti e un ferito 

A Grotte presso GSrgeuti iersera sì udirono 
setto colpi di fucilo. Accorsa gente si trova-

•rono duo lavoranti delle zolfare morti o uno 
.ferito. 

Quest'ultimo si rifiutò di spiegare il fatto. 
Gredesi però che sia avvenuta una rissa 

•dentro !a zolfara. 
Credasi che vi siano altri foriti, 
Aacona, 17 . — Un teatro inoeniiiàlo, — 

Stamane noi teatro comunale di Jesi si è svi­
luppato uu violentissimo incendio. 

Il fuoco fu circoscritto malgrado che le 
Ilamrau minacciassero i caseggiati jadiaoonti. 

I pompieri furono ammirabili. 
Accorsero sul posto lo autorità, ; i carabi­

nieri a molti oittadini oha coadiuvarono i 
pompieri. 

II teatro fu completamente distrutto. Era 
assicurato. 

Icugo, 17. " Bruoia/a •Bina! — Oggi verso 
le oro 2 .!|2 pom. alcuni abitanti di una casa 
in Corso Maazini sono stati impauriti da iin 
puzzo di bruciato intensissimo. 

Accorsi dova usciva il puzzo od il fumo sî  
è presentato loro un orribile spettacolo. 

Una culla con entro una 'bambina dell'età 
di circa 0 mesi era completamente in fiamme. 

La povera bimba è morta semioombusta. 
Paro che ansa fosse lasciata nella culla e 

sola dalla madre olio, per ragioni di mestiere, 
ara stata costretta ad allontanarsi da casa. 

[Resto del Carlino) 

rividi fra le ijuatlro mura della mia modesta 
cameretta, e... nò più, ne meno ohe quoll'in-
•suKnantn italiano che sono. Mi avvidi oh» ciò 
che passai non (a. che un graKioso deliri», una 
dolce iUuslono. Però una cosa soia è i-estala 
vara; 

Le venti tire aule giiiate compenso di jm 
anno intero per l'istruzione festiva alia im­
partii nel Ì800-01. 

Ora che ci ponsò quanta ragionalaveva quel 
maestro-apicoltore che nella chiusa della sua 
conferenza apistica, cosi diceva ai collaghi 
dell' Associazione M.agistralo di Oamposam-
plero : 

« Coltivate le api maestri e maestre eli 
« scunla ! 

«Nessuno pKi di noi purtroppo sa diquan-
«to amarezze sia piena la nostra vita di in-
« segnanti in campagna e q\ianto siamo male 
« ricompensati oscuri martiri doli' educazione 
« popolare. Su via I L'uomo devo bastare a se 
«stesso; ed anziché umiliarci ed invocare per 
«In contosima volta un soccorso cho non ot-
<; teromo o che sari insuftoiente, ' imitiamo i 
f maestri di scuola di altri paesi, diamoci al-
II1' apicoltura, arte gentile e piena di attra-
«zioni oha crea e nobilita, il tempo e l ' i -
«struzione non ci difettano, e le spese -per 
« r acquisto di tre o quattro sciammi o Oi al-
« trettanto ai'nie a favo mobile non sono poi 
a esorbitanti. 

« Col ricavo della vendita dei prodotti, prov-
«voderemo alle spese future, e ben condotto 
« il nostro pìccolo apiario in cinque anni con-
« tórri un bel numerò di alveari e ci darà un 
«reddito soddisfacente. E tutti ci guadagne-
« remo, noi, 1' apicoltura, l'agricoltore, i no-
«strl scolari che oi aiuteranno e che in se-
fi guito si faranno apicoltori anch'ossi. » 

-! 
J ROMCà DELLA rROY!Nr,l*.».i .ri ah' 

"..0-- '—rif 
[NI ,S')'BA (JÓIUUSPOHMÌÌNZA) 

il'!HMI»o S a n M a r t i n o , 'SfS. «= (Z. lì.) -= 
La sera dei lìO dicembre p. p. dovetti, a mio 
malincuore, mettermi a lotto colia febbre fo­
riera dell' ìnlluonza. 

A diro i! vero la ebbi molto gagliarda, per­
chè invoco di pensare alla interruzione delle 
liiie lezioni ed alle scappataggini dei miei sco-
teretti in vacanza per alcuni giorni, mi pa­
rava di cullarmi sur un morbido letto di rose 
0 di fiori dormendo e soguando... e... sognando 
a dormendo. 

In grembo a questo beate illusioni sognava 
di essere proprio fortunato, quando ad un tratto 
i miei occhi si fermarono su diverse figure 
stiano, ftuitaslicho e cobi bizzare, che moven­
dosi in mille guise indescrivibili, mi facevano 
ora ridere ed ora quasi piangere. Tutto d'un 
colpo mi sembrava che si fermassero riveren­
ti ed ossequiose all'entrare del vecchio re 
della,fiaba, dal manto candido, dalla lunga 
barba dai cnpoUi di argento, ed obbedissero al 
cenno di farmi entrare su di una cosa a so­
miglianza di pallone. 

Passati così, e torre, e monti, e mari, mi 
sembrava di venire lasciato, qua'e insegnante, 
in mezzo ai bambini- di una scuola oleraentare 
sotto il cielo della ricoliissima ed eminente­
mente industriale Inghilterra. 

Io, che in quel solo tragitto mi pareva di 
avere benissimo appresa la lìngua inglese, ac­
cettai, e mi sembrava anche anche di avere 
passato molti anni in mozzo a quei nuovi sco­
lari col mio inappuntabile stipandiò Inglese. E 
montro oro nella mia bollissìma posiziona color 
dì rosa o -stavo por toccare il sospirato oriz­
zonto vagheggiando noi miei ideali di scapolo, 
mi sembi'ava cho tutto questo ben di Dio ve­
nisse ancora accresciuto dalla nuova che mi 
pareva sentire : 

Ven/i lire q'i'.nli co»iì>e>ìso iteli' istruzione 
festiva jìct mìO'Oi. 

Io, chu ero sempro immorso nello mio boato 
illusioni, lo credotii giustamente venti .--toi'-
Imo, e jni misi .subito ad e.scliiinaro : 

- - Troppo grazia S. Antonio I, o mi pai'eva 
proprio di vedersi avvicinare il niomonto de­
siderato, in cui impalmar dovea la bionda si-
giiorifia dei miai sogni dagli occhi sempre az­
zurri. 

Mi'iitn' oro sempre in festa solenne, mentre 
«Il inollnv» Ira i più forliinatì mortali, me'n-
U'd non hapovo elio altro inisidorarB in que.'jto 
mondo mi addormentai placidainonto in prilla 
a tutta qiie.sto illusioni dorate o... sognai a dor­
mii, e... dormii a sognai. I 

i'absat.iiiii ia febbre, cesiatomi il delirio, mi 

Monse l ice , 1 8 . — (Imparziale). Il corri­
spondente Fe r i t o delia Gazzetta M Venezia 
nella sua dal 24 gennaio su certi provvedimenti 
scolastici, ha scritto, fra le altra cose che «in 
questo nostie scuoio maschili viene praticato 
uii sistema secondo il quale, se per un giorno 
un maestro avesse a mancare dalla scuola per 
motivi legittimi e giustiflcati, il direttore di­
dattico è costretto a valersi degli aiuti del bi­
dello, il quale, da quanto ho sentito, è pur 
uomo abilissimo a mantenere buona la disci­
plina. Da ciò naturalmente molti guai». 

A dir 11 vero, è un periodo che ha dell'e- | 
scuro, perchè se il bidello è atto a mante"' .uera 
buona la disciplina, non si capi^->/c«o coma pos­
sano succedere sorii îr--'—^?ci1. ' 

gp_ "'o»,--CI'-((US'poi ha voluto alludere ch'ò pro­
vetto a maiitauorla con mazzi i-improvorabili, 
•SÌ spiessliì un po' meglio, dacché la .",ua corrì-
sìiond'jijz.i ha d;it(t e d i luogo a maligno in­
terpretazioni sul conto di un dipeudonte, che 
da dieci anni fa A suo dovere scrupolosamente 
e serva (slaudo sempre a ciò cha scrisse un 
suo superiore) oltre che come inserviente, 
quale assistente, portando al Oomuna un non 
piccolo sparagno. 

È noto dal resto, che appunto par lo sue 
cure affettuose verso i bambini, goda la stima 
dolio famiglie, e cha la pulizia, con cui tiene 
il vasto fabbricato, gli ha fruttato ripetuti 
elogi dal Sindaco ed altri superiori. 

Si prega quindi il signor Verilas a dar della 
s'piegazioni, tanto più che per la citti circola-
ap supposizioni curioso, vaio a dira si crede 
di aver ìudoviaatb la persona che si nasconde 
sotto il nome dì Ferilas. 

CROMCA DELLA CITTÌ 
—•SJtJ»-— 

i haiiô  dei bambini 
Por cortese luiziativa della patronessa dogli 

Ospìzi Marini, contessa Fanny Oamorini, sì è 
riunito un brillanto comitato il quale ha alle­
stito nel foyer dal Teatro Verdi un ballo di 
bambini per domenica prassima dalle 2 alle 
r» pom. 

Questa eleganti riunioni le quali sono riu­
scito altea volta rioche di brio « ricche d'in­
casso, sono allratliva ridente por i nostri 
bambini a por lo famiglie cho noi loro bam­
bini ripongouogll iiìl'elti più cari. Si nggÌHiigo 
la santità dallo scopo. 

É genlilo cho una festa di liambinì sia de­
dicata al fondo di bonolìcenza degli Ospizi Ma­
rmi, pei quali ooiitinaia di bambini, poveri e 
inalati, trovano .saluto e vita. 

Per domenica, i\,Foiicr del Verdi è conver­
tito ili giardino fiorito dova mamme, bambini, 
a gonlili soroilo troveranno l'ospitalità,, più 
ci^rdjale e la cortesia più line : un buffet tor­
nito di bomboni, pasticini, confetti, vini, sci­
ròppi;'tho, tartina ecc. confortari gli stanchi 
danzatori e riesoifà passatempo gradito. 

A questo Si aggiunga 1' attrattiva dì cinque 
bellissimi regali - offerti puro dallo patronessa, 
come 11 !)ulfet — che saranno estratti a sorte 
fra tutti banjbini intervenuti i quali riceva-
ranno all'entrata un numero d' ordino. 

Grazioso sorpresa allestite dalla patronessa 
0 dal comitato rièsciranno graditissime alla 
piccola folla bianca e rosea. 

Si avratinb dei grandi intermezzi figurati. 
Le signorina Cusani intervengono cai bambini 
del proprio istituto i quali eseguiranno danze 
speciali, è della riescila tiorge aflldamanto la 
valentia delia gentili maestra alla quali è af­
fidata la direzione dei balli. 

Nessun obbligo di costumi speciali: molti 
bambini, questo è il desiderio degii organiz­
zatori, perchè i bambiiii sani e allegri sono 
sempre bolli a cari. 

Lo famiglio' saraima liete di procurare ai 
figliuoli questo divertimanto al quale le testina 
bionde e brune pensano_^^^d^)gJtJ,là«l%,i; 

P i o v e 18 . — (Effe) Festa da liallo. — La 
festa da ballo datasi : ier.sera nella .sede del 
Olrcolo jMa'idol'nistico Bxtterpe riuscì brillan­
tissima. Gran eleganza tanto nelle danzatrici che 
nei ballarini. Buoni i ballabili del maestro 
sig. Ercolani. Animatissiraa la cena, con ser­
vizio inappuntabile di Trattoria diretto dal 
sig. Mozzato Vittorio. Ben riuscito la quadri­
glie comandate dall'amica Vivarini. La fasta 
si protrasse fino alla 5 1|3 ant. 

Sti-iV 16 . — Festa da hallo., — Reduce 
dalla festa da ballo eh' ebbe- luogo nella sala 
del conta Martini gentilmente cencessa, non 
posso fare a mono di esternare anche pubbli­
camente la mìa a la generala soiìdisfazione ; 
per il buon gusto col quale era addobbata la 
sala, per la cortesia dolio signore o dei si­
gnori verso i forestieri. 

Bellissime la signore, fra le quali notai la 
aignora Zambouello sempre gaia e spiritosa, 
la signora Gozzi, Bruzzolo, Quagliardi a m-iite 
altro. La signorine leggindrissiraa, andavano 
a gara dì brio a di gentilezza - notai la signo­
rina Marcato, Tombolan, Augi e molta altra, 
delle quali mi sfuggo il nomo, di veraweiito 
graziosa. 

Bona ordinato il Buffet, cibi distinti e buon 
vino. Un complesso ii»oinma di co.fS' da au­
gurare cho simili barato abbiano a ripetersi. 

L. C. 

Xoi!:i H(>si,i-!i T!|iOi(i'iiiiiiV (<irj>itit ili 
m ! 0 \ ! 1': l'.l>l>ii>SÌ Ci t r i i l t tH ' i St tì;-l'(jlli;il',<i 
con hi KÈ;'.̂ •̂ înul <liliyi';ìi^.tii (jsjaìiiìiijìid^ 
l iuos 'o, in h iov f li'iiìim <""E ;« {icc/.y,! ili 
i a l t l t l'oiil\01li(;lli-.it. 

loneer to aU' ihUlHto Mus ica l e . 
[Ricordiamo che questa sera (19) alle ore 

8 i|2 nell'Istituto musicale si dà il concerto 
del quale atìbiamo pubblicato l'attraentis-
sirno programma. 

I nomi della Motaurq Torricelli, del Prof. 
Poliini, l^rol. Giaida e. Prof. ,Pente, sono 
per t,e .'ites.-d una (.taranzìa del successo, 
d ie noi prevediamo clamoroso, di questa 
festa dell'urte. 

Siamo certi che le nostre gentili Signore 
ed il fior fiore della cittadinanza non man­
cheranno a questo Concerto, il quale rimarrà 
degno ricordo dell'Istituto Musicala e della 
città nostra. 

."* 
BaHo a i r O s p l t a l e . 
II carnovale è penetrato anche nelle savere 

sale dell'Ospitale, nella clinica frenopatìca. 
l'atta una scelta opportuna, il direttore prof. 

Augusto Tebaldi, ha permesso il divertimento 
il quale portò un po' df gaiezza vara nel trista 
ambiente dove, pur troppo, trova soverchio 
posto la gaiezza moibosa. 

Fu servito un graditissimo rinfresco e dalle 
.5 alle 9 pom. sotto la diretta sorveglianza dal 
prof. Tebaldi, i suoi assistenti, alcuni studenti 
e tutto il personale di clinica, il ballo seguitò 
brillanta e serio a seconda dalla varia forme 
morbose degli intervenuti. 

É naturale olia l'etichetta non fosse rigo­
rosa, in compenso l'animazione era viva par 
quanto bandita ogni idea di flirlation. 

Anche qui "il contorno - non di mamme -
ma di anziane^ qualcuna molto anziana, se­
dute intorna, alla saia, un po'mute dinanzi a 
questa espressione dei oaruovala e sorridenti 
agli offerti a gustali dolci. 

Fru le ammesse, qualche bellissimo tipo di 
ragazza ad ««a instanoaijilo oantatries di tutta 
la opere; quella bianda che circa un mesa fa 
girava al Pedrocchi declamando con un libro 
in roano. 

L'impressiono del divertimento, letta sui 
visi di quei trenta alienati, sebbene un po' 
velata dall' espressione del male, ora di com­
piacenza. Anche quei poveri pazzi si sono di­
verti ti. 

E aver fatto dìnieuticara per qualche ara 
la malattia a questi, che noi lucidi iulervalli 
hanno nozione della propria infehoità, 6 opera 
gentile e santa di carità. 

Ci rco lo Vi l anaon ioo . 
La sal.i di questo Circolo è vasta ; ma è aii-

cara .ristretta per il numero dei SQoi e dogli 
invitati, che d'ordinario sì recano ad assistere 
a ii\iestì «oncorti, ,..-. ' 

L'altra som poi hi HG;*ìun̂ !eva una lìovJtà, 0 
quindi il concorso fu ailcura maggioro del 
solito. 

J,|i brava,jpusjca dol .'T.V.Ragfjiwqnto .Jfî li-
terla, iersera, riconfermò la fama dì cui giu-
stamouto gole, od ottenno per'la finezza del­

l'interprotasimie 0 deU'arioniizione, un vaio 
successo. 

Una sozione di qii&ita musica apanio il con­
certo suonando con gr.'uido preeisiono e colo­
rito la sinroiiia della Smiiramide. - Queslo 
pazzo fruttò al direttoro della banda sig. Fe­
derico Lottici meritati applausi. 

La sig na Violinda D'Agnolo Vaiano, evidan-
tomonto dominata da forte panico, cantò va­
ramento bene la cavatina del Roberto ti dia­
volo: «Roberto, 0 tu oho adoroI». 

Il baritono sig. conta Vittorio Oustoza, dalla 
voce forte e simpatica, vecchia conoscenza dei 
frequantatori dei ooncarti del Olrcolo Filar­
monico, cantò assai bene una serenata del 
maestro Zanotto Sai flutti, riscuotendo dal 
numeroso pubblico calorosi applausi. 

Non mi diffondo sul pezzo Delizie campestri, 
divertiraonto por ottavino eseguito assai bene 
dal sig. Giordano Saverio, che procurò ap­
plausi all'esecutore. 

Ltlrro santo melodia per soprano con ac­
compagnamento di violino obbligato è un pezzo 
dì grande effetto a fu cantato assai bene dalla 
signorina Viclinda D'Agnolo e in modo da 
meritarsi vivi applausi. 

Dalla Presidenza lo tu offerta una bolla ca­
sta di fiori. 

La romanza « Sei vendicata assai » nell' o-
para Binorali, fu cantata egregiamente dal 
barìteno conta Oustoza. ohe qui ebbe campo 
dì rilevare tutti i tesori della sua scuola; 
estensione rara ed agilità non comune di voce. 
Por indisposizione improvvisa del violinista 
signor Alessio Bertuzzi fu soppresso -il N. 7 
del programma, Questo pezzo fu sostituito con 
la romanza « Oh ! de' vard' anni miei » nel­
l'opera Emani cantata dall'istancabile signor 
conte Oustoza e che gii pracurò larga mosse 
d'applausi, anzi se ne volle (1 Ms che il bravo 
baritono, accordò. 

Il duetto «pura siccome un'angelo» nel­
l'opera La Traviata fu, eseguito molto bone 
dalla signorina Viclinda D'Agnolo e dal signor 
conta Oustoza. 

Ma 11 clou dalla serata fu il concerto per 
quartino noli'opera iworexto Borpta eseguito 
inappuntabilmente dalla brava banda del 75'. 
I! pubblico, entusiasmato, ne chiese insiston-
temante il bis che si accordò. 

I! signor Vasoii Francesco accompagnò egre-
tj) col̂  violino la signorina D'Agnolo Vâ  

inari 
iiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiMiiii iiiiiiiiiimiiiiii Miiiir' 

tatui'' 
Il brS> «j,̂  

al piano colla 
Insomma un oonoer 

lasciò la miglioro 
astanti. 

N u o v a i»Bl>!iil«a?.ton«. 
Dairogrogìo no'iiro concittadino prof .\dci!' 

fo Sacerdoli abWiimo ricevuto «ii fqiu.̂ icolr 
«Risposte al questionario per lo lil'omw 
introdursi noi Oodioe di coinniareift. > 

Lo opinioni espresso nella Relaziono formili 
lata dal prof. S.icerdoiì per incarico dnlla Oonij 
missione delegata par lo studio dol quoslion 
rio, dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati! 
0 dal Consiglio dì disciplina dei Procnratoi 
di Padova, sono così chiaro 0 tanto sludi.ili 
da dover richiamare l'attenzioni' dol Ministeri 
di Grazia 0 Giustìzia. 

Oltre al prof. Sacerdoti fecero parto dell! 
Commissiono l'avv. Marco Donali, dopatalo 
l'avv. Aurelio Vigliani. 

m 
l l l v i s t a (Ielle t r u p p e . 
La Gazzetta di Venezia scrivo : ^ 
Ieri alle una e mezzo, il goueraìo coiatiJ 

Bigotti, nuovo comandante la ilivisiono mili 
tare Padova 0 Venezia, passò in rivista, 
Oampo di Marta, tutte lo truppe di fauìorid 
artiglieria 0 gonio di guarnigione a Veneziai 

Il generale Bigotti ora prima addotto rilli 
stato maggiore. 

È giunto ieri 1' altro da Padova 0 rlparti i | 
questa sera. 

»'* 
T e n t a t o omicidio . 
A Ourtarolo, poco prima della mozzanottsi 

Oliviero Ferdinando, cnu.sa vecchi rancoril 
esplosa centro Oasonato Fedorico un colpo d| 
fucilo, che fortunatamhnto andò a vuoto. 

I! Oasonato fuggi, ma poco dopo incontpa;! 
tosi di nuovo coU'Oliviero, eh' ora disarmatrff 
ne nacque una rissa od il Oasonato gotta a 
terra l'Olivieri, cha riportò alla testa una lfs| 
siane guaribilo in circa 10 giorni. 

L'Oliviero poi vanno arrostito dai RR. 
rabìnieri. 

Omic id io p e r a m o r e . 
Gorra vaco ia oitl.ì cho nei suburbio sii 

avvenuto un omicidio per amori». Assunte i t i 
formazioni presso lo autorità, nulla di posìtii 
vo ci consta in proposito. Sa del caso, dar8m| 
domani .tutti i particolari. 

* a 
F u r t o e co l lu t t az ione . 
L'altra sera circa le ore 12 l'oste Oecchìnatj 

Giovanni con negozio in vìa Maggioro u. 13D | 
sant'i muoversi lo bottiglie posto nella vetriaal 

Uscito dal negozio, vide due individui ehi 
stavano rubando qualche cosa dalla detta vcj 
trina. AUorine'prese UBO'aaJ, collo e lo arre 

»•" losciai.dl 

no >'ozi(t |.re 
' di fuggire,! 
f'iw lo «iiar-^ 

tradotto if 

C o n c e r t o dì I)Oj«eHcenx». 
Resoconto dol Concerto istrumoiitalo dato a 

beneficio degli studenti poveri. 
Entrato ; 

Eicavo dallavandita dei bibglietti L. 498.— 
Ricevuta dal Oircelo Radicale » 3.—-

Totale lordo L. 501.— 
Spasa : 

2 francobolli da SO cm. e marca 
da (50 cent. L. 1.— 

A L. Malìpìero per nolo pianoforte • 35.-
Quitanza dei diritti d'autore » 5.— 
A F. Laudo, fiorista » 22.— 
Trasporto dalle sedia dal Salone 

alla Gran Guardia » . 5 . -
Al custode della Sala . » 3 . - -
Stabilimento Crescìni per stampa » 02.--
Al falegname Simaoni por il palco » 11.— 

Totale spesa L. 144.— 
Riflavo lordo L. SOL — 
Spese » 144. = 

Residuo netto L. 357.--^ 
Il ricavo netto di L. 357 fu consegnai alla 

Commissione eletta dall'Assemblea daf stu­
denti, par la dìstribuziona dpi sussidi. 

Il Ooniitato tiene ostensijnli, a chi'l^a li> 
richieda, le ricavuta relativo al sO:'icsposto 
resoconto. .'' IL fMiTATO 

Asili in lan t i l i . 
• Ricavi.àmo e pubblichiamo : 

La Direzione degli A-sili infa'" ''C'ii3a pub­
bliche grazie allo spottablia ("sigli» ammi­
nistrativo dalla Banca nazie-" "^1 Regno -
succursale di,.Padova - pr^'o'' ' '"'^ fattal, 

""'f jconti'X) 'orairitenci»"ie scolastico, 

mattina. Es,i som, D^' , , „;» . 4 ^ ^ ' « * >ê  
torà ambulanto^'é'Bre; n i , 1 ì'f'"" '"""= 

Il Danialett./;'' l " 0 1 " ' " ' ' ' ' " ' • 
fiasco di chianti i eJi lo , '"''"'"' "' «' 
naturamanfe''; 'a' 'pt'oveùie''nzr"'' '"' '""«^*'' 

La vet;..i„a dell'osteria Cacchimo fu VIIH 
ma allr^ due volta di furti con 1 . " "'1 
toelo.d^ia volta gli r ^ ^ Z ^ ^ f ^ Z , 
ea^W.'aH.'a volta una scattala di , Z ! t 

Dtegr'azla s c o n o l u r a t a . 
Ieri alle are 4 pom. al passaggidella fer I 

^^y^vf̂ s;.::-"---™"!-̂ !̂ 
so ne stavano tranquìli entro la l o C t f,' 
sanza curarsi di una macchina 0 1 ^ 0 ; r 
soht. noiosi a pericolosi niovimanlil. 
situaziene. 

La macchina 
Huellal 

avrebbe carta inves|) la cor- i 
nera, carica di quattro per.soiio, sii bravof 
macchinista del quale oi dispiace 1 saper i l i 
nome, non avesse dato, 'con proii :a rara',! 
il controvapore arrestandola a un i rooircs l 
dalla dotta corriera. 

Alle grida dei presenti, al fisehiojla mac­
china, accorsero i oaselanti 
passaggio ! I pai' qdore il | 

anche in quest'anno di L ' " " Pei' alinienti 
ad ammalati poveri. 

* 
Benef tcenza . 
II Consiglio amminì'' '"'° '''^'l" Banca uh-

zionale • succursale '^•l'iova ~ su proposta 
ileiregregio suo.dii^''^'' •'» doliborato an­
che in quest'anno '"' '"re Jalia Congraga-
ziono di carità h/J'O'^iona di L. -loo. 

Al. Oonsigllo e' ""'«««l'O della Banca of-
feronta la pia "'" P'"'SO pubblico attestato 
di varamento "'•* ''Icoi'osoauza. 

- C«iciiia ,*""»'«« i« Bassaj ie l lo . 
Nella d e f ''""'"''•'«a''lo"'aniiivarsario 

dell.-i nm,™''' '""ati^slmo Capo, la fami­
glia Fio ' "'•" ' " -'' a l'O^sta Cucina e-
conoiiil , 

j 0̂ ad 1 ^«orpo^^rì •t'icoiioscenUssi.i 
'idono la più 

mi n vive grazie. 

Bo l l e t t ino C o m m e r c i a ] 

Padova, IS'tbraio 
C E R E A L I j 

Marcate di pochi affari ti prò- d .iriafi. 
Grani da 26.50 a 27. - Grauoiii-'iv.no a 

1S.-50 secondo lo qualità. - Avellali f. d. -
Seme spaga 80. - Trifoglio 90. ..1 

mere 
TE..VTBO O A H I I L i r j ' 

I^a s e r a t a rt'onore del la Mijji'itii 
Come avevamo preveduto ierslper \i 

aerata d'onore della brava artisit' 
ANNITA VITA ; 

il teatro presentava un taellissimi-pelfo. 
I.n erast.intc salutata ni suo p.qlarfii 

da 11.l'applauso unniiinie e caloroo me­
ritatamente ovazionata in tutto il d del­
l'opera. 
-Uopo .F-urin della tìemiramtde nhaa. 

assai bene, e che procurò all.i .'^'\'jr.i 
applausi L'iamorosi e paret-cliu' lui t ' ' 

ì^^m^ 



al pro'icenio, venne [ìrosentata, di una bcl-
ìiisaima snella in fiori ot'feita dall ' impresa 
e di fro altre splendide cesio di fiori pre­
sentale da vari ammiratori dolla brava ar­
tista. 

Noi liir.u-lììn!:, poi furono come al solito 
.appiaLuliti, il PtRKz, la ÌSstxowr, il MàttiAm 
ed il RoTOU. 

Questa s5ora riposo. 
Per domani è annunciata la ."Serata d'o­

noro della gentile o brava artista 
AMALIA BELI ONi 

Le generali simpatie meni atamente aqui-
slatosi dalla Sig.na BuLLONt per la bella 
voce e per la grazia del canto ci fanno .si­
curi di vedere domani aera il teatro zeppo 
di spoitatoii accorsi a festeggiare la sim­
patica artista, alla quale noi auguriamo un 
bellissimo successo. 

Si rapprSsenterà l'opera R'iy-Jìlas, e dopo 
il 3.° atto verrà dalla seratante cantata con 
accompagnamento d'orchestra l'aria nel­
l ' O p e r a Napoli rlf Carnomin' : 

• lo regina mi vestirò » 
*'* 

Ijìt « G loeouda » a F e r r a r a 
Dai giornali di Ferrara abbiamo rilevato 

colla massimo soddisfazione il successo 
assai hisinghioro della SÌRnorina CLOE MAR-
CHiKiHi, nostia carissima conoscenza, la 
quale sostiene in quel teatro la parte della 
Cicca. 

Quei giornali lodano assai la voce insi­
nuante della MuRCHBSim e l'ottima scuola 
di canto. 

Alla giovane artista le nostre vìvo con­
gratulazioni cogli auguri di un bell'avve­
nire. 

E B O A R B O O A E B I N 
Quando questo giovane artista debutto per 

la prima volta a Vicenza, noi abbiamo scritto 
alcuni articoli, nei quali gli preconizzavamo 
un'oitiina o rapida caniera. 

Naturalmente, molti ci chiamarono esagerali 
«d incensatori. 

Abbiamo giii informati i lettori dei successi 
riportati postoriormonle dal Garhtn su teatri 
importanti, qaalo il Dal Verme di Milano, e 

•uhi' darebbero ragione a noi. 
Ora si asTginOBe un altro fatto. Dopo aver 

cantato in tre soli teatri, il QarMn ò stato 
scritturato por la entranto quaresima al San 
•Carlo di Napoli, ove cantora a vicenda col 
colplire Stagno, PÙ .1 fianco di altri ennneiiii 
ani ' I l ijuali 1\ (.Ubbi, la Belhiicioni ed il 
?ii;nal<)sj, nnlln opere Cavallcna Rustic^a^ 
AtHu'P FI itji u Uala Vita. 

Sembra quindi ehej 

zia - h 
'rase - si h realk/'ata mollo 

pf«,to 
Inutile agguingeri ohe auguriamo al nostro 

concittadino nuovi iVinfi. 

SPETTAUOLII^EL GIORNO 

Anniversario In morte 
(!i MARIA noi). G A O r a O BONOME. 
Ecco un anno daeoitè abbandonasti questa 

t"rra elio ti vido nascere, che sorri.so alla tua 
giovinezza 0 li donò il lioro d'arancio por i»trap-
parlelo crudolmento!. ... 

Povera MARIA!.... lo grazie ti .adornavano 
la persona, ari intelligonto 0 colta, sensibile ed 
espansiva di cuore, spirito bollo di peregrino 
virtù ; lo tuo coufldnnti .avoano trovato in to 
il prezio.'ìo tesoro della Mta, un'amica. 

Ma lo gioie della terra, quanto più soavi, al-
trellanto sono fugaci; l'invida sorto ci rapi 
l'ambita conquista!.... iM.VMAI.... tu non tei 
più no.stra, che da ben un anno ti accolse la 
tomba e il cielo I.... 

Oh I eterno anno, esasperato dalla morte del 
compianto od ottimo padro tuo, oho teco si ri­
congiunse I 

Il vedovo sposo, la madre tua, la tua nonna, 
i tuoi fratelli trovano lieve conforto nel pian­
to, 0 noi, memori dell'amicizia oho ci donasti, 
vediamo sempre quegli occhi da cui piovevano 
certi sguardi che tuttora ci ammaliano, iuspi-
l'andoci rivelazioni di fede. 

Onde se lii'ito 111 tfuM ci.t i\ tuo VISO 

(^lio dosluvii in ognun giiii's eli amoro 

Più bcHii or lu .'.ci fr.i l'olcrns l i so! . . . . 

19 febbraio. 
Le dolenti Amiche 

I . E . B A R O N I 

SCIARADA 
Minerale il j/rÌHii£To, 
Vi cammini poi secondo. 
Ti trasportano por l'iiitmì. 

Sjpicgazione della Sciarada precsdeiiie 
M0NTK-I,E0N13 

CORRlERUipiZIARIO 
T R I B U N A L E DI P A D O V A 

P r o c e s s o pcjr oltrasijjl 
Udienza del tS 

Anche nell'udienza d'ieri pubblico nu­
merosissime assisteva allo svolgerai di que­
sito interessante dibattimento: continuò e si 
terminò l 'esame dei testimoni d ' accusa 
senza alcun notevole incìdente: si osservò 
soltanto una certa confusione nell' identifi­
cazione delle persone che avrebbero pro­
nunciate le parole oltraggiose. 

Oggi e domani si vipera di poter esau-
a i c la lista dei testimoni della Parte Ci­
vile e della difesa-'" lunedi incomincierù 
la. discussione. 

B i r r a r t a S t a t i Uniti — Questa sera con. 
certo vocale ed istrumentale, oro 8. 

R e s t a i i r a i ì t S te l l a d 'oro . — Concerto 
del quintetto Gianni, 'i'utte le sere. 

R 7 O S S E R V A f O R I O ^ S T R O N O i f i c b 
DI PADOVA 

SO Febbi-mo 18i>t 
A mezzodì v e r o di ì-adowa 

Tempo medio ai Padova oro l'J m. 13 s. 57 
Tempo medio di Roma oro IS^m. 18 s, 24 

Osse rvaz ion i meteoroloc j ichs 
seguite dir alto/?a di metri 17 dal .suolo e di 

metri 30 7 dal livello medio del mare 

Nostre Mormazioni 
Pino dal mese scorso, unoora pri­

ma della famosa dichiarazione dai 
Cardinali, abbiamr) segnalato in quc-
Hte colonne gì' indizi di un nuovo e, 
vastissimo agitari^i del partito catto-
lieo, non solo in Franci,'!, ma nolla 
massima p.irto dogli Stati d' Europa. 

Lo nostre informazioni erano così 
sicuro, ohe non abbiamo esitato un 
moHieuto a costitniroi garanti oho .sa­
rebbero apparsi i|uafiui prima sintomi 
oloquoniissimi del movimento annun­
ziato. 

I dispacci di questi giorni vengono 
a darci ragiono nella piî i ampia mi-
aura. 

K non ò da meravigliarsene, per 
chiunque studia la vasta organizza­
zione del partito catloìioo, e oonoaoc 
ì mezzi potduti, che s anno ancora 
in suo potere, non ohe l'appoggio as-
sicuatogìi auoho in qualche Corte. 

La orisi del ministero francese se­
gnalataci questa mattina dai telegrafo, 
non è oho uno di quei sintomi, es­
sendo provato ohe sa la vittoria del­
l'opposizione si deve alla monlenlanea 
coalizione di radicali a di cattolici, 
sono questi ultimi, capitanati da De 
Mun, che hanno jdeoiso|della sconfìtta 
ministeriale. 

lì confermato ohe le truppe fran­
cesi alla frontiera si vanno da parec­
chi giorni rinforzando. 

Ci consta ohe il ministero italiano 
sta prendendo analoghe dispos-izìoni. 

PARIGI, 19. — Clericali e radicali si dispu­
lano il merito del voto di ieri e della sconfit­
ta ministeriale. 

18 Fcbbi aio Ore 
9 a n t . 

Ore 
3 p o m . 

Ore 
9 p o m . 

Baromet ro a 0-- mii . 7^0, e 7d5 0 liBA 
Termonioti 'o cent igr . -I-3-.0 + 5 . ' l + \ - 3 
Tentioi ie del vap. acq . 4-2 4.5 Hli\ 

r Umidità relat iva . . 7!) 69 76 
Direziono del ven to . W ENli NNE 
Veloci tàchi l . o rar , del 

1 ven to 1 20 12 . 
iStato del cielo . . piov. oop. cop. 

Dallo 9 ani. del 18 alle9ant. dei 19 
Temperatura massima = -f- 8-.0 

» minima =• ^ 0-.4 
A e q u a c a d u t a da l c ie lo 

dalle 9 pom. dell8all6 Sani, del 19 nuli. 0.2 

Eti iCTazIameìi t ì 
11 fìllio, il manto ed 1 nipoti della defunta 

iioliile coiitC'jsa Ai!ius>,-Abrlanl-Bouoi«i 
Sih<>sli-i iniKirt/iano commossi tutti quei 
gentili che ni diunse nianieio \nlleio rendere 
onouni/a Illa loie caiissima c-tinta, 0 iecaie 
conloito .dia de-oLilLsiiiia famigli i, e chie­
dono 1 ompatiiuento -.e, in t"int.i un^;osLia, fos 
fcoio liKoisi in qu.dche ^nvolont.U'ia duuonti 
cali, a nella partocipaiinne agli umici della 
loro ineparabilo sventura. 

l a famiglia Marcon 0congiunti ringi.uiano 
coiuiuossi tutti coloio che presero viva patio 
4! lai» dolore, 0 m particolare lo lappiesen-
lan/e della ciU i, del commercio 0 del Lani-
ficio Padovano, domandano perdono per lo in-
• oìont.iiie ilimoiitican/!e. 

B a m b i n o avvoleuii tohl 
Leggcs! nella Gazzella Fertatsse del 15. 
Il bambino d' anni 5 Scalambra Pasqu,a!s da 

Oodigoro, recatosi a girovagale poi campi con 
altri compagni, ebbe l'mfolico idea d» socohiare 
alcune radici d'erbe, dolci al suo dire. 

Poco dopo gli SI manifestarono atroci dolci 1 
colici, ma Ignei andosi il fatto dei succhi as­
sorbiti e curato coi purganti anziché cogli an­
tidoti, 1 dolori aumontarono t.mto che nella 
notte il poveiino cessava di vivere. 

142 c o n c o r r e n t i a l pos to d i c a r n e U e e 
a V i e n n a . — A! posto di carnolloe di Vienna 
rimasto vacante, concorsero finora 142 pei-
sone, vale a due 45 inacel'ai, 32 operai, 3 ex 
sotto-nfllcmli, 2 av\ocati, i farmacisti, 15 
diurnisti, fi sersi, S contadii» e 5 attori 
drammatici. 

V onorifico impiego è retribuito con 420 
fiorini annui oltre l'alloggio, lo spose di 
v\aggio 0 una indennità pt>r ogni esecuzione. 

. ' . 
lamo l 'onore d ' i n lo rn i a r e il pubblico oho 

lo P i l lo le allo todnro di ferro tnalter abile 
di Blaincas'il, la di cui vendita è stata per­
messa ilil Regno dal Consiglio d'Igiene, ven­
gono sovente imitate, e per sorprendere la 

\buona fed\ dei copiatori si ricorre all 'osci 
del buon nflerato, nel manti e 31 appiofitta del 
nostro noinA „ ̂  

S)ate queste\eondi?ioni conviene di uhutare 
qualsiasi (lacoiV ii'iu munito dalla nostra tìr-
nia\) di l e s p i u ^ o i piodotu oftoiti senza ga 
ranzm- \ . ^"' 

Tuttìf, 1 medici Iti \ enora l6 hanno adottato 
l'Emulstone Scott p e i \ ! positivi vantaggi 0 più 
rapidi risultati che h \ suU'uho di fegato di 
merluzzo Semplice. 

(Ouardatei dalle falsiaw^'oni 0 sostituzioni. 
La loro femulsione tìcoìM mi ò riuscita oUl-

cacissima iMe più svaiiati», l'orme di soiofo 
libino. \ 

Nulla perdeiido delie Iiei)efi\he proprietà te-
apeutioho dei àjngoli umeiid ^mpfno j i t j . Iĵ  
mediftima iiescA uppioFzabilmeiw' " ' T'" ' i ' ' ' ' ' ' 
aramiiiistrazioueV liigeribiliti anW'^ per qutì-
iiioUi iiidi\idui i muli avevano iiiW'™™'''"'' ' ' 
dimostralo ripugniìinzi mviiicibite pW'" ' "'"* ''" 
fegato di nierlu?«).\ 

Doti fllUSlWiS OllIARLKi.-.- ^ 
Pro/'. Direll. delhi li. incuoiti d'Oim" "•'"•' 

di ì\> cel ? 
13 

l iwzaatt l e le Manclie 
ft<iM4, 19, ore 8 a 

(V) Lu/Mtii ristaìiiiiP) assisi 1 va lenal la 
rela/ioru» « poi o^gi alla Carnei i luevet t i ' 

i/ionLlJci foj,li,?l|K, LJL£! 

diiMiosI7iono~iéc(rfiU.rdiir(' il pinzetto sul 
noi'duiauionli) delie it.inobe. 

t o st'ioiH'J'u d i RoiiBSs 
I\Ot,iA, 19. oro 9 a. 

(F) Le autorità fino da ieri sera presero 
grandi piacau7iom per il caso di disordini 
cagionati dallo sciopoio. 

I punti priniipili di comunic-vione fra 1 
vari quartieri sono guardali da piochetli ih 
soldati: le strado sono porrei se da nume­
rose pallugliB. 

Pi-ocesso degl i a n a u e M c i 
ROMA, 19, ore 10 a 

(FI Ieri sono avvenuti inridenti gr.ivissimi 
duianle la discussione del processo rorulro 
gli anaiciuci. 

Cipnaiii e gli altri accusili» hanno inveito 
tonlro 1! tribunnle 

Ad un punto Cipriam, pallirtissimo di col 
loia, e col cappello m levU, disse mvollu 
al prcsidenlo: Quello « (» t' un tribunale, 
ma ìinn bettola. 

Entrarono, per 01 dine dei piesidente, ca­
rabinieri e guai die, ed un gian panico in­
vase la lolla che assislova al procssso: 1 u 
dien/.a iu rimandala. 

Ancova lo s e l c p e r o d i Rswia 
ROMA, t o o r e . l ) , a. 

(Q) Gli a r r e s t a t i \u piazaa Monte­
ci tor io furono deferit i a l po te re giu­
diziario die t ro m m d d t o c W i ' a u t o n t à 
giudiz iar ia . 

F r a gli a r r e s t a t i vi some molt iss imi 
no t ' anarch ia ! . 

T u t t i i cant ie r i l a v o r a n o . Solo al 
palazzo di Gius t iz ia si p resen ta rono 
vest i t i da fosta 2 5 0 soalpe ' l iui . Quest i 
non l avorano e si agg i rano nei P r a t i 
di Castel lo. 

1 pon t i sono v ig i la l i , 
l i a r i s s imi negoai sono chiusi 

oitt;\ 6 pò ìo a n i m a t a . P i o v o . 
I Si incontr .uio spesso pa t tug l ie 

o.irabinieri e ( [ues tar iu i . T u t t o le 
zioiu della Ques tu ra l i .muo un 
clietto di g u a r d i e . 

L a t r u p p a e l o u i o g n a t a nolle^ c i 
sormo e d i i t r iha i tn noi vari odifi'-i. 

Po, dotta. 18 ftìbbraio 
Hpmlit.T UiiìUnìS L. !)3. ~ 
Azinrù Vvn\ Mciìiiftn'aneft » 490,— 

* Mpridionati •% «,l!ì,— 
i ù-nlitf) Moi>ilÌ!!i'e % Oliliiig. CmliSo Kor(ìì:irn> 
8 r>!inc:i Niwionnle i Om 

1 !iK i(t. A 1j§ 
i 4 7 9 . -8 r>!inc:i Niwionnle i Om 

1 !iK i(t. A 1j§ % SRa ^^ 
Aisiorn Società VPOGIJI di Go^IrsK » KTì. 

è timcs Vi'm'tiì t e:ìl,- -
» \i't'.Ì,iioi'i>; (li Terni % 251).--
B !i;i((ini'nii i 328 -
B 1 oloiiilìuio Cuiioni t : U 7 . -
i 9 Vnif/Miio t •:i45. — 
s hiHÌHi) Vallilo 9 
B '^iicii't.ì Vi'iis'ld l..ii;uiiiU'*; i 135.--
» fiiiMovip ci 'ninli • » 4 ' K -
Oblilitjii/miii lliiidnvii' jiiir.mlìlp 

iiU!>i Prnv. (Il l*:<(!ovn » 100— 
GAMBI 

loiidra l ?00;f j AUMIÌÌÌ .. 2Ì9.— 
(ì.'rinnniti > K'7,ri0 i SVÌZ^PIM t 103---
Fr,in(!Ìrt » t0 ' i .50 i 

P . B B L T R A M K Dire t tore 

F . SACOHMTTO Propr ie ta r io 

Leone Angeli, gor . responsabile 

L TEMPO 
passa veloce 
e fi'a non molto, come già lo 
sono i biglietti da 1 Lira oggi 
ricercatissimi a Lire 1,50 -
saranno completamente osau-
riti i pochi biglietti ancora 
disponibili da 5 - 10 ~ ÌOO 
aumeri 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

/ Wglieltt da 5, IO, 100 ancora disyo. 
niblll si trovano in vendila al prezzo 
di L. 5, 10, 100 

PRESSO LA 

u%u FRàT. tmmin 
DI F R A N C E S C O 

Via t l a r l o Felice,. IO, Gej jova 
e presso i principali Banchieri a C.lmbiu-
Valule del Regno 

S4>iyL.KClf Alii;"^ ì i s l f t l C H Ì K S E ' E 

Is. i%%n-ii «I. 
Ospedale Civile di Padova 

Avviso sii Concorso . 

. 6- apoi lo ili S'oncol'̂ o 

N. 10. 

Cassa di Ciidits e llispamii 
BiiirjA 

Società Italiiiitt di 1 . S. fra j {«Wsl i n i t | 
7vsidenla in Padove 

Società anonima coop-rativa 
capitale illimllatrt 

Avv i so di ConVdMjzione. 
A termini dell'art. 42 del vifioute Sta 

«ociale, .sono iiiviiaii i .'ioci dio abbiano 
o pili azioni intorameiite pnifate, ad intra 
aire ali'Assemblea Koiioraie del i»iotno di 
nodi 7 marzo p. v. allo ore H poni, nella i 
terrena altis?Ha alla .Sede della Snniotà 
jjìanl, Negozianti a Profeasioni-'ti, in Pi 
Unità li' Italia, goiitilmonto conoeMa. por 
liheraro sul aogueiito-

OKDINH OHI. niur.NO 
1. Rappor lo dol OOH.SIKIÌO d! .'immini.' 

zinne suiresorolzio 1801 ; 
2 . Uelazioiio del Oninilato dei Sindaci ; 
3. Approvazione dol Bilancio filiale doUi 

gestione !891; 
4. Nomina dello softuanU rariclift vociali, a 

scenti a ter inind do'lo S tan i lo : 
a) i Con.iiglìuri d'AiuminislrazIoue, uni 

dei quali appar tenen t i al Oon-diJlio d 'éinicnni 
strnzioiia della locale Rooiolà I tal iana di M. S. 
fra i pubblici iinpipi;ati ; 

*) Il Sindaci etrottivi o 2 sindaci .sni.ploiil'' 
Ove in ques ta seduta non intorroiiiia •.ilin' 

no un quinto dogli naionisti, l ' a d u e a n i . i 
seconda convocazione avrà lui)!;') il Ini. •' 
«successilo M marzo p. v .a l le oro Hpiiin.oi! 
tal caso ai r i to r rà val ldanionle oosti luiia qu 
lunquo .sia il numero dei proi.oiili. 

Per l ' ingrosso alla sala dovrà esser.-, a i 
chiesta, e.slbito il Cartificatn provvìs.n i'i d ' ; 
zinne. 

Il Bilancio dol 1891 e la relaziono dei tv. • 
daci sono ostensibili ad ogni azioni-ta n.-i 
Sode sociale in via Tea t ro Oonoordi N, |.);'j 
937 nei Bioriii di lunortì, morcolodl, vemys;' 
sabato di ogni se t t imana dalie oro 8 ".iii; • 
pomeridiane . 

Padova, li 17 Febbraio 1893. 
I L l'RBSOKllTE 

Avv . A. AHTONKLL! 
p. Il So)>..-oiar 

0. I.l-Mer 

La 

di 
se-

pto-

A tu t to 15 marzo p 
ai posti 

a) di ECONOMO e Al»PLtCAvT(D> al ME­
DICO CAPO; 

6) di I SCRITTORE (;ONTAEH.E. 
1.0 s t ipendio dell ' Econo'no-Appfìeuto è d» 

h. 2iOO, quello dello Scr-ittore-Cmlabtle ili 
I, 1800, con dir i t to a I le .uimeutii qu inqueu-
iiàli del 5 p. 0|fl, 0 soggetto .ili» trat tenulio 
per l ì icchezza Mobile e per penwune. 

Le mansioni ^ono deiei nini i t o dall.i Log.)*! 
n lugli» 1890 e suoi K»{»o!amoi»liJ, iionchtf d.il 
Kegoinmeiito amininistrat ivo*.«i i i tai lo speciale 
del Pio Lno.RO, ispoiioikibilo Dell» o re Ai uf-
licio. 

Gli aspi iant i devono a\o-io oninpiutB.il 24 
anno d 'e tà e non olii ©passato, il 40 , o i lovran 
no p resen ta le i senuonli a t tes ta t i roROIWKiente 
bollati e in quanto occorro a n c h e r e g j b t r a t l . 

O) di ii .ucita ; *) d> n a ^ i o n a l i t i . i t a l i a n a ; 
0) di sana costi tuzione fisica;, r() di ot­
t ima condot ta m o r a l e ; e) di fedine pe­
nali l i bo i e ; / ) di s ta to di f a i n i g u a , -

t u t t i , meno quello ad a, por tant i d a t a l ecen-
tissinia. 

Dovianno inoltro p rodur re atlmufiibdi p r o \ e 
di una co l t a l a sufflciente HU'inài») o o a l l ' i n i -
porl.inza dol pos,to e dello suo va iiMoni, quali 
di licenza di ginnasio supo rwr e o di scuola 
tecnica, o al tro equipollenti 

A p a n i a di condizioni sarajjr .o p n l en t i per 
il posto di Economo-Apiìtlta lo gli aspiranti 
munit i di Pa tente di Ragiofuere , o che p io-
vasscro un lodevole se rv ' i / io di economato 
presso al t i i Ospedali o I s t i t u t i Pii eoiiKoneii; 
e per il posto di / ' .sor;/ /o>e Conlahue quelli 
puro che fo>.sero rauniU di pa t en t e di Kagio-
nlere, » che [irovassovo un lodevole sei vizio 
plesso gli ulllci coi i t i ' j i l i ili a l t r i Ospedali o 
Istituti Pn couRonen 

S I fa pai t icolaio uion/ione, che il I' Soni 
lore-Confnbite Ae^ a ass is te te il Rns ionie re , o 
supplirlo in caso di maia l i la , di assenza e di 
vacaiiz.a, in tu t t i gh mooinbonti del Rai,'i<iniero 
.-tesso. 

(Ih eletti dP\ i )no assunieie l 'uil loio e n l i o 
(tuli 111 10 d l ' l a le t to la di noniiua, e sos teneio 
2 anni di p ' ova per coiisciruire l.i s tabil i tà . 

I/?>;i.oiU'(;jo d e \ e p ies ta re una c.iuzioua per 
1, '.1(10(1 nello t enue di Leggo. 

li 10 libhrnio 1892. 
U, PRI'SlDDNll'i 

K M A E S T H I 
I l ì Seij) clario 

• \ Antonelli 

N. 588 11». 

GOiy jE Pi ESTE, ~ 
ànm iì Gsmarm 

A tu t to S Marzo p. v. ò apor to il con. ' 
al posto di SEGRETARIO collo stipi ..di'., 
L. 3000 a n n u e con diri t to a peii.siotje, j-i ''i\ 
mento de! decimo sullo .stlpemlio par 
(lueiini. 

OltiO ';ìl .kitll lcql l is . i l . llchl.-df.Jl il !>|J 
ma di DotRrre in Leggo od almen.) U prò 
<!i -ìver co».piuti gii staili legali. 

Il RoRohmento organico è _tnLcii lìiiio 
•lltteitr7i 'rosso"ir 'Se(;Mit..ri!rMunic(p..kv 

Esle, h fi Febbraio IHflS. 
U RiNTiM'O A VKEDl 

A V V i S O 
L a Olita gUEBRA-NA, st pi etria in­

formate la sua tiìpetlabilù du'r.ìJa cmì 

nel fbepovto Vini silo m Via ¥iùean0_ 

N. -1201 B [acanto alhifabhi •i.a ','ÌIÌ ra) 

ì,.uominùio la. vendita del " V S j O u C * 

m nuove TQscàM mm\m m 
V a i d i liiGYOiG 

xìl pi-oz'/.(> di L. 1 . 1 O l insco yompTOsg 

Detto localo sarà poi oostanteinoiite fornito 
dei migliori Vini Nostrani olla spina. 

AL CAFFÈ PEDROGCHl 
t rovnns i disponiblU, pe r n.l)l(OUiimt'iiH> 
In s econda loUiu-n, i s e g u e n t i g lo i 'ua l l 
e s t e r i : ^ 

1. lUns tn r to ZeiluiifT- «'i Lipsia ; 
2 . Neuo Ihus t r i r to Zeituiig - di Vienna 5 
',i LMIusti.icion Esp.mola y Amoiicana - d i 

Madi id ; 
Più diversi prira.iri giornali nazionali, po l i ­

rci ed il lustrati giornali : di mode, ecc . 

mm 
COPIE, 
IN 14, 

RS! 

I. 

OH A HI F K H B O V I A K I 
(Vedi quarta ftaiimal 

' rE I .KGKAMMI B E L L E E' 
~ t « 0 ~ -
Vie ima I S 

i ' .0/ .̂l \ l"Uil. .1. I.HM 
, ni ,il() »7 ÓU I » Mi IraidlJ 
UiMii'Uli 1 (i.ilo i lumini Aa II u n 

' lì uiBi Nj2Hm,ile iiUf. - 1 Cullimi jM|)cr 
1 d'Oli 9Ui I 

W, 07 
Uh ili 
tl4i)5 

i.eijUlaino i n o s t r i Assoc imi «li Iar<'ì 
i,. jvonii ' tì il saldi» d r t lo ro rteMt» p e r 
V ijirfjonaumuto doi i ' au i io p a s s a t o . 

Ili pur i U-inpo r a c e o n i a n d l a m o d l f l n -
uovtu'O hoIIeeitaweJite l ' t i h l ionamenfo 
a l l inrf iò n o n avven i ì ano r i t a r d i ne l la 
spedi/, loiie del G i o r n a l e . 

PI SAGGIO ' "^szSgjy- ' mmm\i 

mmmmm& 
lÈOÀTI EtÈ(3 •iM:tE?E*é( 

P A £ Z 1 0 S A COUEZrOMB 
IH CUI I WU' lUUSTRl SCltnilATl (iOHTEMPORABEI 

TR»m»o TUTTE LI: MATEBK DEUO « i B i u Imma , 

siniviDiiiioiHSERiE-scmifiM-fflTiiwiamatweiii 
i.:CHieDEBE::GftATreit?CAJA:ieGO'i 

fììRRERlA STELLà D'ORO -tUTTE M SERE C O I 'T-Offlj H»MII'' 
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FERNET-BRANCA 
SPEC««uTà DEI .FRATELLI filFIfcNCA tti MIÌLANO 

iUfi'ei^e^Snto rial Ifiega^ £}«¥@rsso 
f mLI 'Orns NB P0i^SE€<30N0 IL VBHO E aENUINO PROCESSO 

Me<4a|?!ie d'or® al le E s p o s i d o n i N a z i o n a l i di Mi lano i88r e Tot-ino iSS4, 
e d ^m lEsposizìoni Ornvoroa l i di P a r i g i !8?8 , N i z z a i 8 8 ? , A n v e r s a i885 , 

M©ifo£m;me ìSB}, S i d n e y aSSì^, B r u s a e l ì e t88o, F i lade l f ia 1876,0 V i e n n a iS'/S 
Urnn iJiiiZ-owm di i- grado alVEspostìiùne di tcndra i888 

Medaglia d'' m'o <sUe (S^Hposiziotiìjii Barceìi^nct i 388 0 Parigi i889 

V «'•0 del il'ìEIiNKI-'IiilAKCA 0 xli [luvonno Ir' uidlsf'slKKii edè liiftomandalo pei fin ^oflie M'htì u\\o\n\\\\tm\\ v 
wi'asi ; t|ucM.i l̂iii jiiiiiiiriiiidi r H:ii|i!(':Rlen|(> .i/iiini' doMoiilio noia basLiip a i5pnpr.ili?K.iM' 1' u^o di (jiii I.Ì ln\,iiid,i, ti! 
c^ià limiî iw iw^ìlìc beili' .KI ("-Sf-nti" IHOVIHU. 

tjwUì !5({Hon! tnmiKi'̂ ln di infficlicidi '\('f;('l.ili si jitende mfset4ilo con Ì'.KCJUII, toì '•eli/, mi MHI *• (ol ciffa. — 
Ik siiii .!?('«(> pHiinp.df --1 1' qìKll.i d! lOFì'npgi'if ì'iiiPi/iri 0 1,1 di']Ki!f//n dM \ofmìu)!(), di Mjimif lu V ,.|t]ii-tlìtn, FurìliUi 
IR «iiiii'̂ lkjnc t'•'onnii.Diiciitc •miiiiino'.o 0 î i.id'ainimd.i ÌI!!L' jioi'̂ 'nic '•(jfifiruc a liiir! nmli MH piiidniio d.il'o spleen, 
npiklic .d JÌMÌ ih slonnui, idpojiiii <• ni 1! ih t.ipo, (..iiî iic <lii 1,1(1̂ 1' difn-lmiii o diluite/ ,1 Molli KIIKÌHIIII lurdiei 
jreiniMdiio !,niMh l.ìiilri lorpii TINI di I I KllM.'l ÌSliAISi'A .rd .iliu , OMi i Mihii .1 .uiidci^i ni i hi di siiuili niioiuddi. 

i.liill! .̂tî mlilì d<t (Ciiiiiiali di u'IihiM.i iiiiniitic r d.i H.ippiv'rnl sii/f ^ì.lmlpdl o (III|ÌI ^lohdl. 

1 G e m B n t o Ì B Ì J 2 FCTr'tìviapi 

PreKE* 'BoHJgHia graate L 4 = Piccola L. 2 
•Eaiecrc siili ' E t i c h e t t a la l i r m a t r a s v e r a a l e F R A T E L L I BRANCA. C. 

'IMe Adrialica Soeieìà Veneta 
Padova- Vpuoxia 

diretto 3,47 a, 
» 188» 

misto B,2d » 
Oirn 7,50 », 

J ,44 » 
(livotlO 1,11 [1. 
accol. 1,21 > 
misto 3,a5 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8. 1 » 
accfl 10,20» 

4,35 a. 
5,16» 
K, 2» 
9,15 » 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 
6,3fi -
9,15» 

11,20» 

•VoiQezìa-Partova 
omn. 4,15 a. 
» 0,10 » 

diratto 9,-»» 
accel. 10, 5 i> 
omn. 12, 5 » 
iliratto 2,25 p, 

» 4,^^ » 
ini'ito 4,16 p 
» (ì,16 > 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44* 

11, fi» 
1,18p. 
3, 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41 >> 

U,21 » 
12,17 » 

misto 

EMULSIONE SCOTT 
iD'OLlO PURO D) 

JtóAT0BIMEEI,raO 
(.m «IICERIMA 

n mmmi DI MICE E SODA 

' T r e voa te p i ù effloao© 
d e i r o l i o d i f e g a t o s e m -
p^Uo» s e n a a n e s s u n o d e l 
suo l ì aooa jvon ien t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

TI Muiu4oro doU'Intflrno con àoa 
doci&iono li» luglio 1890, eentìto 51 
parere di massima del Consiglio 
Supeuora <Si Sanità, pormette la 
vendita iSxiWemulsióne Scott. 

^^ PTi;iBTtìa «tei Cfaisil)! •Sttit A S I W B I . 

SRf.V ATICO 
tSuidii <toIlii CJttli'i ili P a d o v a 

I j i i 'o O. 
Tenditjilp prr' .so )" ' i p o g r a P a S a o o h e t t o 

FIOR DI.. 
l i z z o di N02Z1 

Per imbellire la Garnaiione. 

P a dova- Voroua-MUniio 

jinti. 7,39 a. li),'iO a. 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,1(. » 2,35 » 
orno. 1,33 ji. 4,20 p 11. .fi » 
du'pt 4,41 » 0, 9» 9.3 1 » 
iii.s 7,52 » 10," 0» r.Vpr 
•tm. 12,12 a 1,44 II 6 30u. 

.tlilìino' Vol 'ona-Pndova 

l ' i idova-BoIogna 

omn. 5,38 a. 
mihlo 7,.'j5 » 
aeool. U,14» 
diretto 3, 7 p. 
misito 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9.50 I. Ro\. 
2,.55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. RoT. 

1,5Q » 

Moslve-Udìiio 

Onde far nspliindLrw il \ÌEo dt nlifa^ciimnte baio 
Eezaa, e por clEire alle mini , alle sinllo, id alle 
bracchi aplcndoic abb.ty!iante, usate il Tiar d ì 
Mazzo di Noz?e, che imparte e commnci la d d l -
jdo?i\ fngrarza e delicate tinte del git,lio ',' 'Iella 
Tosrf E un liquido ijjumco e l.ittoso t . scaz-ì 
.1va\« al moli lo per ptebMvare >- •iloi.-re la 
foellc'Zi della fjiO\Liit(l 
» 8tvended.itiitti i r.irni leiifi Ingl^sic pi:iiici[i.il1 .Ta 
ftiniierierairiicclliui. iMbbl Ica in I oni'if ixi&xm 
%ijjaijuiiDlo« llau, W *̂ ' . e » PauKi "Huav^ VorK, 

dirot to 5,15 '> 
omn . 5,43 » 
misto 7,i>9 » 
o m n 31, 5 » 
di re t to 2,25 p 
mi«to 5 ,12» 

j ii.liO » 
>mn. 10,33 •> 

7,55 a. 
110, S» 

dir. 11.25p 
'omn. da V^r. 
ini.s. 
aoo. (). a 
Iir, 12 50p 
mm. 9.45 a 

P a d o v a - V e n e z i a Yenexia-Pudova 
6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4 , ~ » 
8,-- » 

mi.'ito 6,32.1. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

Pftdova-Bassaiio^ 
MC a. ' omn. 4,62 a. 

misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

9,54 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassaiio-i»n(iova 
m^~'I,War'~ 

8,37» • 
9 3, 2 p. 
» 7,13 » 

7,19 a. 
10,30 » 
4,56 p. 
9, 5» 

Boiogi in-Padova 

4,25 a. 
9,33 » 
7,34» 
3. 6 p. 
1, 7 . 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,=- » 
daRov. 5,15 » 
mlifo 9,— » 
dirotto 10,35 » 
accel. 0,30 p. 

Udine-Most ro 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

8,50 f- TroT. daTrev.10,60 ; 
3,!4p. 
4,40 » 
6, b f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

direttoli,16 » 
omn. 1,10 p. 
oroii. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
dirc-tto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Mons,eJi€e-L<?!)naflo JLoaniiuo-Moiiselice 

or-n. 7 ,= a.j 
omn. 7,25 p. 
orna. 3,50 »l 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a.I 8,35 a. 
10,10» 11,40 
8,10 p.l 9.20 p. 

Bei laiio-M-rtn toliolh» isi 
omn. 4.50 a. 
niato 1-20 p. 
nmn. 6.15 p. 

6..'iO a . 
3 49 p. 
8.18 p. 

Moii lphel l ima- i ìc l iu i i» 
onm. 6 50 a. i 8 55 p 
omn. 1. 6 p. 1 4 a. 

Il omn. 8.18 p. | 10 22 p. 

misto 
P a d o v a - B a g n o l i ^ 

10;48a. 9,10 a. 
1,30 p. 
5,30 » 

8p . 
8v 

I t agno i i -Padova 
"iìT'to 7,-=;n.r8,387i". ' 

» 11,10» 12,48p 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
o m i ~ " ¥ . » ^ L | 7,15 a. 

» 8, 5 » Ilo, 3 » 
misto 2,— p 4,15 p. 
omn. 6,22» | 8,38» 

Vieenza-Trov ìso 
onm, 5,1 * a. 
„„.,i;o 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn, 7, 9 » 

/,20a, 
10,38 . 
4,57 p. 
9,15 » 

VKtor io-Coi iegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
oran. 12,-=m. 
misto 2,45 p. 

7,25 » 

0,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coiicgliauo-Vlt tor jo _ 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-— » 

» 1, 5 p. 
omTi. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 . . 
l , ' 7 p . 
4,28 » 
9,13» 

(1 

i 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

misto 
Piove-Pa£lova_ 

9,3o a. 8,30 II. 
1,30 p. 
0 , - » 

2,35p. 
7 , •• 

l ' a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
orna 4,52 a. 
misto 11.̂ -= » 
» 6, 5 p. 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,54 » 

Moi i t e l i e l lnua-Padova 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

4, 4p . 5,39 p 
» 8,33» 'IO, 6» 

W.ìh 
P f f i i o i r a ^3«aizsiiOM.e P . BONATELLI 

l^ l i i lP i l l ! K.SIffilP'l "PHPS fi^^^^mt^'Wti" ̂ l Psicologia e I.OO-^.^Ì^ 

GIIO¥ ANIMI P E A T I 
«ONKTU' I 

d"'i(l'wa — m-!G — 1892 

Uro 3 

T. ' I i l t . 'A>j r j i a". 

Vendiliile alla Tipogralia P.-Saoclustto 

iiB̂ coLisà mimm e COIMÌ 
CIOST. .A;MZI au 'oi izzat i a l la vendi ta dal Mi t is t ro | 
dtJl ' jntet.no (Rame; Sanifeiiioi 

•Con ,yue,sti imedicnigli si gua i i sconc , r ad ica l ­
men te m 2 e 3 d ì |? le ulcera m g c n e i e e le gonc ree recent i e croniche 
d. Uviiio e dcniia , a n c h e le (più ostinale, e d in a o o 3o giórni le a ienel le , 
b ruc i r i i , flus&i bianchi e BCenaLamenle gh str i j jgimenti u ie t rah di qual -
siu<ii da t a e ciè e i a non è if'inv,antoie t i ho lodn jc , m a bensì legali c e r ­
tificali depili obinaii mediri-iCt*ii,Lii^i iVl Gagnol i di Genovai G. Pizzet t i 
di l ' a im,! , E n i Tonnm,it.o d i Nmol i e sii m o l t e j . ' t r e celebjiità med iche 
che M cmtHi:no c i ta ie per bjevuta di Sipazio, nonché ol tre mi l le le t tere 
di i i n p i a / k i m e n l o di amalasi g u a n t i , le t tere e cejtilìcati visibili o r ig i ­
n a l m e n t e m e t a a Par ig i fioulevard Diderot , 38 e -metà m Napoli, Via 
^ e iget lna u, tutti i gicriii, dal le 9 a l le i j ont. , ed 411 parte fedelmente 
t i a s c n t l e nel la delUigl ia t iss ima ibli,u?ione e h ' è anjics&a a deth medi 
email Chi usa r in icz icne , c c n l e m p o i a n e a m e n t e ai Confetti , ott iene la 
guar ig ione ccn s c j p i e n d t n t e brevità di lorupo, 

A t f k i f che ncn rcippi ingctfctrc a c o m p i e n d e i , e la vera impor­
tanza di laii a t t e s a l i , m a che pui t i a m a n e gua r i r s i u c a volta per s e m -
pie , è data (accltà di p g a r e la cuia d c f o venficata la g u a r i g i o n e , me­
d ian te ( la l ta i ive da cc in emisi d i r c t t ; m e n t e cc l l ' inventc ìe C o s t a n z i . 

I'rC7Z(-1 el l ' lniczicne 1-. 3,oo ccn su mga igienica ed ecosiomica L.3,5o. 
Prezi-c dei ccrfei t i JXT ehi ncn a m a l'uso deH'lniej^icne, «i-atola d a 5o 

L. 3,80. Si vendono m tut te le buone fai m a c i e dell univeriso. A Padova 
Pon te S Giovanui e piefeso la f 'o i i -ac ia CcimuHo Via S. Clen^ente , c h e 
ne spedisce anche in proviiici • o u n t e a u m e n t o di cent. 75 - E s i g e r e 
su l leUchet ta di ogni scalcia e boccetta la fliraa autografa in ncTO d e l -
I invenioi e 

COOPERATIVA' imCEIVDI 
t O H E r i ANOSIMA ITJUJiNA A OAl ' t t i lB ILUMn'ATO SEDE DI MILAÎ O 

Sliuazione al l. Gennaio 1891. 
tjaiiitiUe MK-iale versato pei tic decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 , 
»<oiid« di ri.sorva . . . . . . » 3 0 8 1 7 7 ' 

Pwmi m i)oi-tì«io0!!o , lassasa" 
iXil p a i o l.iiHnc lilJ'l-llO SI e icmuito 

DIECI I*EÌFI SEWTO DEI PREMI 
Si iii-siimimo iiiii'lie luiiiiHitl a poH/jui in e o n o «IMI uUra Soci 1 

l'H.fdti ani tui tn di MiiiiiHlencn per gli ABskui-all 
D i r e z i o n e : Milano, V i a i l l i u i i n l , N . b 

P A D O V A - l i i f l . Ar<-ji . M A H S I M I f c l A N O O N G A I i O 
\l,i iKifilui, P.,lwi, Del ztgnu 

.00 
20 

di raccomandazione per ricevere con segrele/i'a d.il suo autom P. K 
SINGHR Milano, viale Venpzia28 la4-odi7. del libi0 «Colpe Giovanil i) 
0 «Siièccl i io del la giovenU'i», indispensabile at'li 'inlolici ohe sof­
frono debo lezze s emina l i , pol luz ioni I m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r o aI)'ezlo»ii eausale d.i abnsi ed eccessi sessua ì i . 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FilTELU lEiPT 

Non potrìi mai cs&ere dinicnliCdta (juesta cUiina 
ed occellenle scoporla poichò segna molti anni di spe­
rimenti ed 1 meravigliosi successi ognora più crescenli 
ci autorizzano a giiianliio od dUeiinure che l'uso di 
qnesl'^aeqna ligeiieialrue progressivi! ed istantanea 
rende ai capelli ed alla bai ha il loro primitivo colore 
ndlurale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillanto bclloi'za originaria senza alte-
lazione. Preparato da ZEMPT FREBES chimici profu-
111 eri, Galleria Principe di Napoli, b rÌAPOLl. 

e D'ircxxo de l flncone con Isti'uie. IL, 3 - Cii'ande t.. & 

livwiso alle signoi-e 
DEPELATOEIO FRATELLI ZEMPT. 

Con qucslo preparalo si tolgono i peli e la lanu­
gine senza diinnefiginrc la polle. È inoffensivo e di 
sicuiisslmo ilUìlo. Solo ed unica vendita plesso 1 

proprio negozio dei FKATELLI ZEMPT, Galleria Prìncipe di Na­
poli, B, NAPOLI. Presso m Provincia L. 3, 

Si vende in PADOVA presso BIDON A. -lOflO, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Caniuilo Giovanni e piesso lutti i principali Pro-
fumiena, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le cittii d'Italia 

MaamBmiMinillllllllll millllll'MII IIIIMflafltmìMlllMIgiMiiww J,mmammK»anm^ 

ìglena (ialttt Bocoa. 1 ; i 

ACQUA DI BOtOtI 
imssm I Denti, <sso4a I» flenal*;, Bln îa li Som, ̂  

SS10AS/ SmPflE l a V « r a ACOM mBBT^ 

^".fiuovo concime antisettico, detto Cwl ion i temina , itrivileijiaio d a l 
ltey.«j j jOvciiK, r r w w n ^ a ^ ^ a m p a g n e da ogni insetto 0' n3i.itbil,i 
che V, danncgp a / 6 ^ j v 7 " ^ ^ ^ d | t t o , derivato da „ t i a t , eh c,i-
tramc, .' base di ceiieiu ''«o;,,'-' --cz-'iicrlnin ,mn H, 1 1,, li >-
concimanti ed aniisettico p . • * * » / " ' ''' Ŝ ,̂, 1 / ^nlhv '/lón^^ 

I Rimedio rilonutomfaUibile come pioveiuivo eoniK)''^;'-,HP^™;;'f^'',^^^^^ ^ 
flìossera, pccio si racccmaiida agli agiicoltoii mt^i';,- gnt, come evira­
vo per qualunque mdlatt,ia par.issitaiia. Si vende un; ,camentc in TOKIKffc-
allabitt'a V a n W l i i e l-'alelll « » Ainer, f M l ^ - l ' f e al quintale ," marca 
L 10 —Si compera concie di puro legno - S{, (-eica 

presentanti e piaiiisti 
t 

» i s j j 

suonai 

;e icano o t u i i q u e r a p ~ 

ÌL NUOVO 

B!STORÀT0ftE 

O à CSPELLI 

PRESRATPQ DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

- 1 / 

£ 
RIDONA I X LORO PRIMITIVO COLORE 

AI 0 A P I 5 : L L / , ^ S E N Z A D A N N O P E R I ME-

DESltà O/ALLA CUTE. 

R I N F O R / A I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON SAOOHIA LA PELLE, 

LIBEJU DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUO/DO AI CAPELLI, 

BACARE ALLE IMITAZIONI. 

S: TROVA IN TUTTE LE FARMA C1E. 

P r e ' / z p LiK) 3 . 5 0 l a bo l t ig l i a • 

-H. HSBEilT & Co, 
F A R m c i A DELA LEGAZIONE BRITANNICA 

/ 17. V) Tornabuoni F IRENZE, ' 

'^ /36-37. Pitfa S. Lorenzo in Lucina ROMA 

kmJ[ 
h 

,r 

HtUmStT&'Sit •<-UTTB_^l^ • • « « Ì F U M K 

, FEKKU'*'>OSA - UNICA pei- la C U K A A P O M I C I L I O 
Meiliifili"'' *^!"'^' ' '<'»' di Milano, Praneoforte ;m 

'A" rrU'stv, N' ' 'Oi'i"" e Acendeniìa Nazioiiaie lì) Parigi 
fi? L'A«lua de l ' "*» fonie .li r.jffl è Ira le feiiuginose la più rìcc» 

, ,7àii ferro e di s t f „ f ̂ , l " f «uenza la più efficace e la meglio sopportate 
«da i deboli. -T^To '*••*'• "" 'S '^''sere priva di sc-w«. She esiste in 

'^! quantità n c/.f' ^^<r°f"' con danno di chi ne usa, olire il vantaggio 
" i r essere u v r i " ,^'"^J'^ .'"' "" -conservai si inalterata e gazosa. . - SSrve 

mirabilmenr I0I011 di stomaco, malattie di fegato, difficili hgestioni! 
e p S c n S P , " ? ' ? " ' "̂ ' f w e , affezioni nervose, emorragie, ciò.o.l, ecc.: 

Hivolc •. ' •«»*i '«"i« ««eia» l'mtitB 1» iSn-.-Mitt dai signori Far 
macSi et^" «"""'"^'«{i. esigendo sempie la bottiglia colf etichetta 

* ' * ' J , , . . . li. BiMTTowj e . BORGIIETTI. 
In P ''^P''*'"o plincipale presso la ditta WOMBU-I e Maura 

Pudova. 1802. Prem. Tip. Sacchetto 

. / / 


